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Note per la visita della Cancelleria diocesana
(dalla Scheda di condivisione della situazione amministrativa)


Archivio

Composizione (storico, di deposito, corrente)
Luoghi di conservazione e idoneità dei locali
Tipologia dei mobili di conservazione

Archivio storico
La nostra arcidiocesi, a partire dal 2017, ha intrapreso un cammino di riorganizzazione dei propri beni archivistici e librari. Questo processo si basa sulla letteratura corrente e, parallelamente, segue le numerose indicazioni operative sia civili sia ecclesiastiche[footnoteRef:1]. Tale lavoro è condotto direttamente dall’Archivio storico diocesano di Ferrara (ASDFe), cui è stata affidata la gestione, la tutela e la valorizzazione del patrimonio archivistico e librario capitolare, parrocchiale e diocesano. L’ASDFe è a disposizione dei reverendi parroci e presidenti delle unità pastorali per la formazione degli addetti o dei volontari interessati a collaborare in questo specifico settore. [1:  In particolare, cf. il primo protocollo per la tutela e la valorizzazione degli archivi parrocchiali (2017), il Regolamento diocesano (2018) e l’Istruzione amministrativa diocesana (2022), pp. 44; 108-119.] 

· L’archivio parrocchiale è conservato in canonica o altrove (es. altra canonica o ASDFe)?
· L’archivio parrocchiale è in ordine e consultabile oppure no?
· In canonica sono presenti una biblioteca o un fondo librario?
· Se sì, sono in ordine e consultabili oppure no?
· Quali proposte, osservazioni e suggerimenti desiderate condividere con l’ASDFe per una gestione, una tutela ed una valorizzazione del patrimonio archivistico e librario più confacente alla vostra realtà parrocchiale?

Archivio corrente
Esistenza di titolario, protocollo, repertorio dei fascicoli
Procedimento di gestione dei documenti ed eventuale supporto informatico (UNIO?)
Verifica dei Registri e libri parrocchiali.






Appendice: Riferimenti normativi

[bookmark: Can._535]- Codice di Diritto Canonico, Can. 535 - §1. In ogni parrocchia vi siano i libri parrocchiali, cioè il libro dei battezzati, dei matrimoni, dei defunti ed eventualmente altri libri secondo le disposizioni date dalla Conferenza Episcopale o dal Vescovo diocesano; il parroco provveda che tali libri siano redatti accuratamente e diligentemente conservati.
§2n. Nel libro dei battezzati si annoti anche l'ascrizione a una Chiesa sui iuris o il passaggio ad altra Chiesa, nonché la confermazione e tutto ciò che riguarda lo stato canonico dei fedeli, in rapporto al matrimonio, salvo il disposto del can. 1133, all'adozione, all'ordine sacro e alla professione perpetua emessa in un istituto religioso; tali annotazioni vengano sempre riportate nei certificati di battesimo.
§3. Ogni parrocchia abbia il proprio sigillo; gli attestati emessi sullo stato canonico dei fedeli, come pure tutti gli atti che possono avere rilevanza giuridica, siano sottoscritti dal parroco o da un suo delegato e muniti del sigillo parrocchiale.
§4. In ogni parrocchia vi sia il tabularium o archivio, in cui vengano custoditi i libri parrocchiali, insieme con le lettere dei Vescovi e gli altri documenti che si devono conservare per la loro necessità o utilità; tali libri e documenti devono essere controllati dal Vescovo diocesano o dal suo delegato durante la visita o in altro tempo opportuno e il parroco faccia attenzione che essi non vadano in mano ad estranei.
§5. Anche i libri parrocchiali più antichi vengano custoditi diligentemente, secondo le disposizioni del diritto particolare.


- Schema-tipo di Regolamento degli Archivi ecclesiastici italiani: https://www.chiesacattolica.it/wp-content/uploads/sites/31/2017/02/Schema-tipo_Regolamento_Archivi.pdf



image1.png
CHIESA DI
FERRARA-COMACCHIO

VISITA PASTORALE
2026-2028 )





